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DIRETTIVA 2007/60/CE e D. LGS 49/2010

PERCORSO PARTECIPATIVO 
– 
CICLO DI INCONTRI TECNICI CON GLI ENTI

(27 febbraio – 17 aprile 2014)

QUESTIONARIO
Premessa

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) rappresenta, secondo l’approccio europeo, lo strumento principale per la gestione e la valutazione del rischio di alluvioni nei territori della Comunità (Direttiva EU 2007/60).

Le mappe della pericolosità e del rischio si configurano come il primo elaborato a supporto del Piano di Gestione elaborato ai sensi della Direttiva e del D.Lgs. 49/2010 di recepimento nella normativa italiana. Esse rappresentano un’immagine delle aree potenzialmente inondabili per eventi caratterizzati da definite caratteristiche idrauliche e/o meteo marine, che corrispondono ad altrettanti periodi di accadimento, e gli elementi esposti in esse presenti.
I contenuti espressi nelle mappe (pericolosità, elementi esposti e rischio) sono condivisi a livello nazionale al fine di fornire una panoramica il più possibile omogenea della pericolosità e del rischio del territorio rispetto ai processi idraulici considerati.

Le mappe predisposte per il territorio della Regione Emilia-Romagna si concentrano su 4 ambiti di analisi, omogenei rispetto ai fenomeni alluvionali specifici che in essi si verificano: reticolo naturale principale e secondario, reticolo di bonifica, ambito costiero.
E’ indispensabile sottolineare che le mappe non sono scienza esatta ma contengono un livello di incertezza  dovuta sia alla qualità del dato di input (climatologico e idrologico, idraulico, topografico ecc.) che alla semplificazione del processo prodotta dal modello utilizzato per l’elaborazione. Tali incertezze si riflettono pertanto nell’accuratezza delle mappe, che devono essere opportunamente integrate con un’approfondita conoscenza del territorio.

Le mappe sono state, infatti, elaborate su base modellistica e con l’ausilio di metodi semplificati in funzione della tipologia del fenomeno prevalente, tenendo conto delle conoscenze del territorio disponibili presso gli enti che le hanno redatte: possono, quindi, essere oggetto, a partire dai cicli successivi di attuazione della direttiva, di approfondimenti e studi di maggior dettaglio sulla base di nuovi aggiornamenti e integrazioni, anche alla luce delle risultanze del processo di partecipazione e coinvolgimento attivo degli Enti a vario titolo competenti.

E’ importante ricordare che le mappe di pericolosità e di rischio sono state predisposte ad una scala non inferiore ad 1:10'000, non esaminano il tema dell’insufficienza del reticolo di drenaggio urbano (in quanto non trattato nella Direttiva), non tengono conto della presenza di opere di difesa temporanee, messe in campo in caso di allerta, non rappresentano condizioni di rischio residuale; per questo si possono riscontrare situazioni in cui la perimetrazione delle aree può risultare, talvolta, cautelativa e non completamente esaustiva. 
Informazioni in merito all’attuazione della Direttiva 2007/60/CE sul territorio regionale  possono essere consultate alla pagina:

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni.
INCONTRO 11 MARZO 2014

TERRITORIO PROVINCIA DI PIACENZA
Questionario
Nome

Cognome

Qualifica

Ente di appartenenza

Servizio/Struttura

Tel.

Mail

Il contributo che si chiede, a titolo di commento, riguarda i seguenti aspetti:

Sezione 1 – Percorso di attuazione della Direttiva 2007/60/CE 
1 – Il D.Lgs. 49/2010 recepisce la Direttiva 2007/60/CE (cd Alluvioni) e disciplina le attività di valutazione e di gestione del rischio di alluvioni, ponendosi l'obiettivo di ridurre le conseguenze negative per la vita e la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale, l’attività economica e le infrastrutture.
1.a – E’ risultato chiaro il contesto in cui si collocano le mappe presentate? 
Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)
1.b – E’ stato chiarito il rapporto tra PGRA (Direttiva Alluvioni) e P.S.A.I. (Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, elaborato ai sensi della Legge 183/1989)? 

Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)
1.c – Con riferimento al punto 1.b, indicare quali ulteriori aspetti debbano essere approfonditi:

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

2 – Il PGRA prende in considerazione processi e ambiti geografici differenti (reticolo idrografico naturale, reticolo di bonifica, costa) che vengono trattati con metodi e livelli di approfondimento differenti, 

2.a – Risultano chiare le differenze tra i diversi ambiti considerati? 
Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)
2.b – Si riesce facilmente a capire quali sono gli elaborati relativi a ciascun ambito?

Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)

Sezione 2 – Leggibilità delle mappe  

1 – Per i diversi fenomeni considerati (inondazioni da corsi d’acqua, da reticolo di bonifica, da mare), sono state prodotte informazioni sulla pericolosità, sugli elementi esposti e sul rischio.
1.a – Risulta  sufficientemente chiara la legenda dei diversi elaborati?
Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)

1.b – Risultano sufficientemente chiari i simboli scelti? 

Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)

1.c – La mappa appare completa o sono stati tralasciati fenomeni, effetti, parametri, o informazioni di particolare rilevanza?

Si []                NO [] Indicare quali:

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
2 – Portale MOKA WEB – GIS “Direttiva Alluvioni 2007/60/CE”.

2.a – Risulta sufficientemente agevole la navigazione?

Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)


2.b – Sono chiari i comandi e le icone?

Indicare un valore da 1 (poco), 2 (abbastanza), 3 (medio), 4 (buono), 5 (ottimo)

Sezione 3 – Contenuti delle mappe
1 – Nelle carte di pericolosità sono rappresentate le aree vulnerabili per i diversi fenomeni (inondazioni da corsi d’acqua, reticolo di bonifica, mare):
1.a – Esistono porzioni territoriali per le quali debbano essere riconsiderate le perimetrazioni? Se sì, quali? 
	Comune
	

	Località
	

	Stralcio Cartografico (non in scala)
	

	Shapefile
	

	Motivazioni
	


2 – Nelle carte degli elementi a rischio esistono, tra le categorie considerate, elementi che non sono stati cartografati? Se sì indicare quali e relativa localizzazione: 
	Comune
	

	Località
	

	Indirizzo
	

	Coordinate planimetriche
	

	Stralcio Cartografico (non in scala)
	

	Shapefile
	

	Motivazioni
	


3 - Esistono ulteriori categorie di elementi che sarebbe opportuno considerare?

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
4 – Per la parte del PGRA riguardante, in particolare, l’ambito costiero soggetto a fenomeni di inondazione marina, risulta importante conoscere se esistono pratiche di difesa locale, anche temporanee, che vengono messe in atto per contenere le criticità in aree specifiche. 
Se esistenti e applicate nel proprio territorio, darne una sintetica descrizione:

_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
	Il questionario è stato predisposto dalla Cabina di Regia “Direttiva Alluvioni”, costituita da rappresentanti di:

	Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica (DG Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa)
Autorità di Bacino del fiume Reno,

Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli

Autorità di Bacino Marecchia–Conca

Autorità di Bacino del fiume Po (coordinamento distretto padano)

Autorità di Bacino fiume Arno (coordinamento distretto Appennino settentrionale)

Autorità di Bacino fiume Tevere (coordinamento distretto Appennino centrale)
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli (DG Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa
Servizi Tecnici di Bacino (DG Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa)
Servizio tutela e risanamento risorsa acqua (DG Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa)

Agenzia Regionale di Protezione Civile

Servizio comunicazione, educazione alla sostenibilità e strumenti di partecipazione

(Dg Centrale Organizzazione, Personale, Sistemi Informativi E Telematica)

Consorzi di Bonifica

	

	

	

	Il questionario dovrà essere compilato entro 15 giorni dall’incontro e restituito a: 

direttivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it


	

	Per informazioni rivolgersi a:

direttivaAlluvioni@regione.emilia-romagna.it
Segreteria Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica: Te.: 051 527 6845
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